
1

Presentazione

I tuoI capolavorI, o MarIa...

Non ero ancora nato
e la mia mamma, nei mesi dell’attesa, pregava per me la 

Madonna, perché nascessi sano e crescessi buono. Aveva un’im-
magine di Maria Bambina, piccola, bella, dal viso dolcissimo, 
un piccolo batuffolo biondo, e voleva un bambino che la ras-
somigliasse.

Ora che quel «bambino» ha più di 60 anni, conserva l’im-
magine della Bambina di Nazareth e la prega perché lo renda 
bambino fino all’incontro con Lei e il suo Gesù.

Sono cresciuto,
ho studiato la storia, le opere e le carte degli uomini: tutto 

mi è apparso un punto interrogativo, una reiterata domanda, 
un’equazione cui manca la «x».

Insoddisfatto, cercavo il senso del tutto, degli uomini e del-
le cose. Ed ho sperimentato che non il piacere, non la lotta, 
non la politica o il prestigio personale, nulla di questo, era il 
senso della vita e dell’universo.

Ad un millimetro dalla disperazione...

ho incontrato il Cristo
Oh, il giorno felice, in cui ho visto il suo Volto, ho sentito 

le sue labbra a me proclamanti: «Io sono la via, la verità, la vita». 
Sì, il Cristo è il senso di tutto, della vita, del dolore, della mor-
te; il Cristo è la Luce, l’Amore, la Vita e la Gioia.
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Mio Dio, che fortuna averti incontrato sui miei passi, Tu 
mia benedizione per sempre, Cuore del mio cuore, Vita della 
mia vita, Giovinezza eterna!

Vedevo solo il Cristo...
in quei giorni, bellissimo, avvincente, che tutto mi legava a 

sé, come la calamita la limatura del ferro, come il fuoco fonde 
la ghisa. Non vedevo che il Cristo: sua Madre e i suoi santi si 
fecero piccini al mio sguardo e quasi li dimenticai...

Ma un giorno di sofferenza, il mio amico Pietro, da ventot-
to anni immobile nel suo letto, mi disse: «Non temere...

...abbiamo una Madre, la Madonna».
Sono stato folgorato e a Lei sono ritornato, come un 

bambino, che soffre e che piange e attende la mamma che gli 
asciughi le lacrime sul ciglio. «Ave Maria, piena di grazia» – ho 
ricominciato a pregare allora. «Santa Maria, prega per noi pec-
catori» – ho continuato a pregare sulla corona tutti i giorni. Ed 
è stato come il fiorir della primavera, in uno spargersi senza fine 
di luce e di amore.

Madre del Cristo, Madre dei credenti,
Madre degli esuli, Madre dei peccatori, Madre degli uomi-

ni, Madre dei sacerdoti, Condottiera delle anime a Cristo, 
Educatrice del Cristo nelle anime. O Maria, io ho visto le tue 
meraviglie nella mia piccola vita, nella vita di coloro che pur 
nell’abisso più nero, vengono a te. Davanti a Dio, Tu non pre-
ghi, comandi, Madre onnipotente della misericordia e dell’A-
more senza fine.

Vorrei parlare di te, o Maria...
...come mai nessuno ha parlato. Il Cristo è Tutto, è l’As-

soluto, è il Mediatore Unico tra Dio e gli uomini, ma Tu sei 
sua Madre, o Maria. Sei Tu che ci porti al Cristo, sei Tu che 
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fai crescere e educhi il Cristo nelle anime. Per Maria andiamo 
a Gesù. «Per Mariam ad Jesum».

Maria, Tu sei la Cristifera, la portatrice del Cristo al mon-
do che l’attendeva, al mondo che l’attende.

«Umile ed alta più che creatura»,
per parlare di te, vorrei superare san Bernardo di Chiaravalle, 

le rime di Dante Alighieri e di Francesco Petrarca, vorrei andare 
oltre san Luigi Grignion di Montfort, ma, uomo di poca fede, 
di fragile amore, non ho gli occhi d’aquila per contemplare con 
forza il Cristo tuo Figlio e te che gli sei Madre. So solo cantare il 
tuo Magnificat, perché Dio ha fatto in te grandi cose e santo è il 
tuo Nome.

Parlerò dei tuoi capolavori, o Maria...
...di quei fratelli, che immersi nel fango e avvolti di tenebre 

dense, Tu, o Madre, hai portato al Cristo, strappandoli a Satana, e 
li hai resi «una lode di gloria» alla Trinità e un inno di luce al tuo 
grembo di Madre che oggi ancora, di generazione in generazione, 
partorisce i figli di Dio, fratelli del tuo divin Figlio.

 I «convertiti», quelli che hanno cambiato rotta, per tuo soc-
corso, o Madre, i nuovi santi che Tu generi, sono i tuoi capola-
vori, nei secoli e nell’eternità: che cantino essi la tua grandezza, 
o Madre: «Te Deum laudamus, Te, Maria, laudamus».

Continuerò la tua missione, o Madre,
che è quella di generare il Cristo nelle anime: Tu, Cristifera 

al mondo, io, portatore del Cristo – cristoforo – per ogni uomo 
che incontro non avrò pace, finché il mondo intero, per le tue 
mani e il tuo Cuore immacolato, sarà diventato il Corpo del 
Cristo, il Cristo-Totale, per la gloria di Dio.


